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Che cosa finanzia il FSE?

Formazione per occupati (formazione continua), per disoccupati, per la 
popolazione (formazione permanente) + IeFP; IFTS; ecc.
Voucher formativi
Aiuti alle assunzioni o alle stabilizzazioni
Work experiences (borse lavoro, borse di ricerca, tirocini, dottorati ind.)
Sostegno alla creazione di impresa
Voucher di servizio
Potenziamento dei CPI
Politiche attive/passive

Programmazione: concetti chiave



OT Priorità di investimento

OT 8

8.1 Accesso all'occupazione 
8.2 Giovani

8.3  Creazione di impresa
8.4 Conciliazione
8.5 Adattabilità

8.6 Invecchiamento attivo 
8.7 Istituzioni del mercato del lavoro

OT 9
9.1 Inclusione attiva

9.2 Comunità emarginate
9.3 Antidiscriminazione 
9.4 Accesso ai servizi 
9.5 Economia sociale 

9.6 Sviluppo locale da collettività

OT 10
10.1  Abbandono scolastico 
10.2 Qualità istruzione

10.3 Formazione permanente
10.4 Istruzione e formazione

OT 11 11.1  Capacità istituzionale 
11.2 Rafforzamento parti interessate

Le priorità d’investimento nell’Accordo di partenariato



POR Marche FSE 2014-2020

EURO TOT fse
8.i ‐ Occupazione 132.277.818,00  66.138.909,00 
8.ii ‐ Giovani 15.316.380,00  7.658.190,00 
8.iv ‐ Donne 5.569.592,00  2.784.796,00 
8.v ‐ Adattabilità 8.354.388,00  4.177.194,00 
8.vii ‐ Centri per l'impiego 20.885.970,00  10.442.985,00 
Asse I 182.404.148,00  91.202.074,00 
9.i ‐ Inclusione attiva 22.278.370,00  11.139.185,00 
9.iv ‐ Servizi sociali 29.240.360,00  14.620.180,00 
Asse II 51.518.730,00  25.759.365,00 
10.i ‐ Dispersione scolastica 2.784.796,00  1.392.398,00 
10.iii ‐ Formazione permanente 6.961.990,00  3.480.995,00 
10.iv ‐ Istruzione e formazione 23.670.770,00  11.835.385,00 
Asse III 33.417.556,00  16.708.778,00 
11.i ‐ Capacità amministrativa 11.139.184,00  5.569.592,00 
Asse 4 11.139.184,00  5.569.592,00 
Asse V ‐ AT 9.500.000,00  4.750.000,00 
Totale 287.979.618,00  143.989.809,00 



POR FSE 2014/2020: esempi di azioni

Priorità 8.1 - Occupazione (destinatari: disoccupati, inoccupati, giovani e 
adulti)

- Politiche attive multi-target per l’inserimento lavorativo (formazione; borse;
incentivi; interventi a sostegno della mobilità; voucher di servizio e voucher
formativi; ecc.)

Priorità 8.2 – giovani (destinatari: disoccupati, inoccupati fino a 25 anni di
età o fino a 30 anni di età se laureati):
- Apprendistato,
- bonus occupazionali,
- borse

Priorità 8.4 – Pari opportunità di genere (destinatari prioritari: donne)
- Azioni innovative a sostegno dell’inserimento occupazionale
- Costruzione di modelli di intervento
- Attività di analisi/ricerca



Priorità 8.5 – Adattamento dei lavoratori (destinatari: lavoratori di
qualsiasi classe di età)
- formazione continua;
- interventi per la mobilità di lavoratori a fini formativi;
- Interventi di workers buyout;
- Progetti per la responsabilità sociale di impresa.

Priorità 8.7 - interventi per i Servizi per il Lavoro
- Progetti finalizzati a qualificare e potenziare l’offerta dei servizi erogati

dai Servizi per l’Impiego (compresa l’acquisizione di attrezzature, le
spese per il personale, la costruzione di banche dati e le consulenze
esterne);

- progetti finalizzati alla costruzione di reti con altri soggetti (es. scuola)
per accrescere la capacità di analisi previsionali sulla domanda di lavoro;

- costruzione/acquisizione banche dati;
- potenziamento Rete Eures; ecc.

POR FSE 2014/2020: esempi di azioni



Priorità 9.1 - inclusione attiva (destinatari: soggetti appartenenti a
categorie svantaggiate)
‐ Politiche attive multi‐target per l’inserimento lavorativo (formazione; borse;

incentivi; interventi a sostegno della mobilità; voucher di servizio e voucher
formativi; ecc.)

‐ Interventi a supporto dell’incremento della presenza di mediatori culturali nelle
strutture pubbliche;

- Borse di studio per ragazzi in diritto dovere appartenenti a famiglie con bassi
redditi Isee e a rischio dispersione; ecc.

Priorità 9.4 – accessibilità ai servizi socio-sanitari
- Voucher per l’acquisizione di servizi socio educativi per minori a carico
‐ Voucher per l’acquisizione di servizi di cura per anziani o persone diversamente

abili a carico
‐ Contributi al potenziamento dell’offerta di servizi socio educativi erogata dagli

Ambiti Territoriali Sociali
‐ Interventi di potenziamento a livello locale dell'integrazione tra servizi e politiche

educative, formazione professionale, lavoro e inclusione sociale

POR FSE 2014/2020: esempi di azioni



Priorità 10.1 – prevenzione dell’abbandono scolastico

‐ Azioni di tutoraggio e di sostegno didattico
‐ Incentivi per la realizzazione di laboratori presso le scuole e gli Istituti

professionali
‐ Attività integrative, comprese quelle sportive, in orario extrascolastico
‐ Progetti di alternanza scuola lavoro
‐ Apprendistato per la qualifica e il diploma professionale
‐ Percorsi IeFP
‐ Azioni sperimentali di raccordo tra istituti di istruzione superiore e imprese

finalizzate alla progettazione di programmi più vicini alle esigenze del mercato
del lavoro

POR FSE 2014/2020: esempi di azioni



Priorità 10.3 - formazione permanente (destinatari: popolazione in età
attiva)

- Formazione permanente (anche attraverso l’erogazione di voucher);
- interventi a sostegno della mobilità a fini formativi;
- strumenti on line di recupero delle competenze chiave

Priorità 10.4 - miglioramento dell’aderenza al mercato del lavoro dei
sistemi d’insegnamento e formazione

- Azioni formative professionalizzanti (IeFP, IFTS, Poli tecnico professionali) 
- Azioni di sistema per il miglioramento della qualità dei sistemi (accreditamento, libretto 

formativo, ecc.) 
- Interventi a sostegno della mobilità a fini formativi

POR FSE 2014/2020: esempi di azioni



Priorità 11.1 - capacità istituzionale

- Progetti di informatizzazione delle procedure della PA;
- Sistema informativo Lavoro;
- progetti per l’ampliamento delle basi informative e l’interoperabilità delle

banche dati;
- Osservatori;
- Azioni per la semplificazione amministrativa;
- Azioni per il miglioramento dell’efficienza e delle prestazioni degli uffici

giudiziari;
- Azioni formative rivolte ai dipendenti pubblici.

POR FSE 2014/2020: esempi di azioni



FESR FEASR FSE L. Stabilità TOTALE

Basso Pesarese e Anconetano (Area
pilota)

2,6 2,0 1,4 3,74 9,74

Alto Maceratese (Seconda Area) 2,2 1,65 0,9 3,74 8,49

Piceno (Terza Area) 2,2 1,65 0,9 3,74 8,49

7,0 5,3 3,3 11,22 26,72

Aree Interne Marche - Quadro risorse disponibili



Percorso Amministrativo SNAI

1
Referente di area (Sindaco) con affiancamento di Regione e Comitato +
Istituzioni, associazioni, cittadini, imprenditori, centri di competenza locali e
altri soggetti rappresentativi e rilevanti, elaborano una Bozza di Strategia

2
Referente di Area + Regione e Comitato Nazionale Aree Interne condividono
un Preliminare alla definizione della Strategia: priorità di intervento

3
Regione (team regionale), Comitato (team centrale), Attori chiave dell’area
sviluppano attività di Animazione e co‐progettazione degli interventi

4
Comitato Nazionale Aree Interne (Ministeri e Regione) definiscono la Strategia
di area. A cui fa seguito la sottoscrizione dell’Accordo di Programma Quadro



Terza Area «Piceno»

L’area pilota è rappresentata da 15 Comuni ricadenti nella Provincia di Ascoli Piceno:
ACQUASANTA TERME, ARQUATA DEL TRONTO, CARASSAI, CASTIGNANO,
COMUNANZA, COSSIGNANO, FORCE, MONTALTO DELLE MARCHE, MONTEDINOVE,
MONTEGALLO, MONTEMONACO, OFFIDA, PALMIANO, ROCCAFLUVIONE, ROTELLA.
6 di essi ricadono nel territorio dell’Unione Montana Tronto e Fluvione, 5 in quella
dei Sibillini, mentre 4 non ricadono in alcuna Unione Montana. L’Ente capofila per la
SNAI è l’Unione Montana Tronto e Fluvione.



La bozza di Strategia d’Area Ascoli Piceno è stata trasmessa dalla Regione
Marche, per conto del Sindaco referente d’Area al Comitato Tecnico per le Aree
Interne, il 18 aprile 2017.
Con nota del 5 maggio 2017 il Comitato ha invitato a procedere con la
definizione del Preliminare alla definizione della Strategia: priorità di
intervento in cui si dovranno iniziare a tradurre le idee‐guida in risultati attesi,
azioni e tempi per conseguirli.

L’idea guida “Turismo & Ben‐essere” rappresenta l’elemento di condivisione
individuato dai Sindaci dell’area e si articola in:
• Sport & Turismo ‐ valorizzazione del comprensorio del lago di Gerosa

(Comunanza, Montemonaco, Montefortino, Montegallo, Palmiano)
• Wellness & Turismo ‐ valorizzazione del polo termale di Acquasanta Terme

(Acquasanta Terme, Arquata del Tronto, Roccafluvione, Montegallo)
• Spiritualità & Turismo ‐ valorizzazione del comprensorio del Monte

Ascensione

Terza Area «Piceno»



Le azioni individuate per raggiungere i risultati attesi sono:

Costituzione di un Ufficio Tecnico Associato (UTA) a servizio dei
Comuni dell’area
Non solo programmazione e attuazione interventi SNAI, ma anche Aree di crisi,
interventi sisma

Riorganizzazione dei servizi nell’area della Salute
Diversa organizzazione ed offerta di servizi sul territorio ‐mobilità all’interno dell’area
e verso presidi ospedalieri, telemedicina, valorizzazione esercizi di prossimità

Riorganizzazione dei servizi nell’area dell’istruzione
Collaborazione pubblico privato (agrinido, nido in famiglia), formazione figure
professionali nell’ambito del turismo ma anche ricostruzione e restauro

Lo sviluppo: ripristinare e riattivare l’offerta disponibile ed innescare
un ciclo virtuoso a livello socio‐economico

Terza Area «Piceno»
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Grazie per l’attenzione!


